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Rinascente in vendita? 
La Fiat la cederebbe a Montedison 
in cambio di Generali e Fondiaria 
Dopo la decisione di Cabassi di cedere la sua quota il gruppo torinese potrebbe barattare il pacco di controllo 
con le partecipazioni nelle due assicurazioni in possesso di Schimberni - Verso un colossale impero finanziario 

MILANO — Lo scontro In
torno alla Bl-Invest tra Fiat 
e Montedison c'è stato, ha 
talvolta assunto toni di 
asprezza inusitati. Eppure 
non è detto che tra 1 due 
grandi gruppi non si possano 
realizzare affari di comune 
gradimento, Non sono pochi 

auelll che ritengono si stia 
elineando una grossa parti

ta di scambio tra Corso Mar
coni e Foro Bonaparte, 
scambio che coinvolgerebbe 
due strutture egualmente al 
centro della storia Bl-Invest 
quali Mediobanca e Gemina. 

Concretamente la Fiat In
tenderebbe cedere la Rina
scente alla Montedison (che 
già possiede la Standa) e ac
quisire da Mediobanca 11 suo 
pacchetto di azioni delle Ge
nerali, Il 6% circa (Il maggio
re pacchetto di titoli della so
cietà di assicurazioni, insie
me al 4,B6% detenuto presso 
la Euralux lussemburghese 
della Lazard: le azioni delle 
Generali sono infatti molto 
diffuse e nessuno dispone di 

3uote pari al livelli raggiunti 
a Mediobanca ed Euralux). 
Ma come può la Montedi

son fortemente indebitata 
pagare la Rinascente? E no
to che Fiat e Gemina sono 
fortemente interessate al 

controllo del 25% della Fon
diaria (la terza società d'assi-
curazlonl Italiana) conqui
stato dalla Montedison con 
l'acqulslzlone della Bl-In
vest. Può essere questo l'ele
mento della pacificazione 
tra Gianni Agnelli e Mario 
Schimberni? Elementi con
creti e precisi per conferma
re slmili scambi non esisto
no. Negli ultimi giorni co
munque le azioni di Rina
scente, Generali, Montedi
son, Fiat e Gemina sono sta
te sotto tensione, registran
do incrementi sensibili delle 
quotazioni e Interventi di de
naro ben oltre il trend di 
ascesa registrato dagli Indici 
borsistici. In particolare la 
Rinascente ha guadagnato 
In soli due giorni 1*8,7%. 

Ciò potrebbe dipendere 
dalla cessione del 30% circa 
di titoli della Rinascente da 
parte della De Angeli del 
gruppo Cabassi. 

Il controllo della Rina
scente è detenuto con più del 
50% dalla Saes, che a sua 
volta è controllata dalla To
ro e dalla Ifil, entrambe con
trollate dal gruppo Agnelli e 
dai suoi soci. Gli utili (59 mi
liardi nel 1984) e la situazio
ne dell'azienda commerciale 
degli Agnelli giustificano da 
soli l'impennata del titolo in 
Borsa degli ultimi giorni? 
Potrebbe darsi, ma negli am
bienti finanziari milanesi si 
insiste su una operazione gi
gantesca e complessa nella 
quale la Rinascente passe
rebbe alla Montedison, che 

Bi Invest, Poli presidente 
MILANO — Ultimo atto della vicenda Montcdison-Bi In-
vest. È stata la nomina di Roberto Poli alla presidenza e dì 
Massimo Giudici alla direzione generale della società, deci
sa dal consiglio di amministrazione che si è riunito subito 
dopo l'assemblea ordinaria. I diciotto azionisti presenti in 
rappresentanza del 65,1%- del capitale hanno approvato al
l'unanimità la proposta formulata «a nome dì un gruppo 
d'azionisti» dallo stesso Poli. 

cederebbe (alla Gemina o ad 
altre società del gruppo 
Agnelli) il 25% della Fondia
ria. La Fiat concluderebbe, 
per ora, la sua fase di espan
sione mettendo le mani sul 
pacchetto di Generali con
trollato da Mediobanca. In 
tal modo il potere del gruppo 
torinese, Incrinato nell'Im
magine per le vicende Mon
tedison - Bi-Invest - Gemina 
• Mediobanca, assurgerebbe 
a livelli mal visti nel nostro 
paese, accumulando un do
minio nel settore assicurati
vo senza precedenti: gli 
Agnelli Infatti arriverebbero 
alla formazione di un com
plesso assicurativo compo
sto da Toro, Generali, Fon
diaria. Una potenza finan
ziaria Inarrivabile in Italia e 
con scarsi confronti all'este
ro. 

Sarebbe poi Interessante 
sapere quale nuova configu
razione potrà assumere il 
gruppo Agnelli quando an
drà in porto il maxiaccordo 
con la Ford, se cioè si aprirà 
una diversa stagione per la 
Fiat, se gli Agnelli sceglie
ranno di battere soprattutto 
1 sentieri della finanza, tra
scurando rispetto al passato 
l'impegno attivo nell'indu
stria. In ogni caso si avvicina 

una temperie di «grandi ma
novre» nel capitalismo Italia
no, aperta l'estate appena 
trascorsa dalla «scalata» alla 
Bl-Invest. Sarebbe alle porte 
un gigantesco aumento di 
capitale per la Montedison; 
nella Gemina l'Intervento 
degli Agnelli sarà più diretto 
avvicinando un qualche pas
saggio di consegne da Me
diobanca, ormai considerata 
•inaffidabile» per 1 grandi 
gruppi privati In seguito alla 
decisione parlamentare che 
ha imposto alla mano pub
blica di controllare la mag
gioranza assoluta della so
cietà di via Filodrammatici: 
Gemina si avvlerebbe cosi, 
magari con l'apporto di uo
mini e forze nuove prove
nienti da Torino, ed esercita
re il ruolo di cassa di com
pensazione del «capitalismo 
tradizionale» italiano finora 
propria di Mediobanca. La 
Meta infine, dopo l'acqulsl
zlone della Bl-Invest, stareb
be predisponendo ulteriori 
•colpi», annunciati per la 

§iornata del 25 settembre. 
apremo allora se «l'affare» 

Rinascente-Fondiaria-Ge-
nerall ha un futuro. 

Antonio Mereu 

Gianni Agnelli 

Mario Schimberni 

Fa qualche «lavoretto», passa ore al bar 
non studia: ecco il giovane disoccupato 
Una ricerca della Gioventù Operaia Cristiana realizzata in tutte le regioni - L'undici per cento degli intervistati appartiene 
a famiglie in cui runico reddito è la cassa integrazione - 11 trentadue per cento ha solo il titolo di licenza media 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Chi è il giovane 
disoccupato Italiano d'oggi? 
Mica facile rispondere a que
sta domanda in un paese pò* 
co avvezzo alle indagini sta
tistiche, in una società in ra
pida trasformazione in cui 
l'arte antica di arrangiarsi 
rende labili 1 confini delle ca
tegorie, degli strati sociali. 
Tra la fine dell'84 e l primi 
mesi di quest'anno la Gioc 
(Gioventù operala cristiana) 
per disegnare un profilo del 
giovane disoccupato ha con
dotto una ricerca, dal Pie
monte alla Calabria, interro
gando, con un questionario 
articolato in 114 domande, 
4.678 giovani tra i 15 e i 24 
anni. «Abbiamo avvicinato 
disoccupati e in cerca di pri
ma occupazione*, ha spiega
to Tommy Panerò, segreta
rio nazionale della Gioc. pre
sentando i risultati della ri
cerca e le proposte che l'or
ganizzazione avanzerà nel 
corso di un convegno che si 
tiene oggi a Torino. 

Ma chi è questo giovane 
disoccupato, quali caratteri
stiche ria. quali sono i suoi 
handicap maggiori. Prima di 
rispondere diciamo che il 
campione, diviso per regioni 
dà un 55% di risposte raccol
te in Piemonte, un 14,7% in 
Puglia un 7,7 in Veneto, un 
6,9 in Emilia, 6,5 in Abruzzo, 
4,3 in Calabria e 4.8 in altre 
regioni. «La scelta delle loca
lità — è stato detto subito — 
risente della presenza e del

l'attività dei gruppi Gioc», 
sicché non si pretende «di ri
tenere il campione adegua
tamente rappresentativo». 
Ma il numero degli intervi
stati e la loro distribuzione 
geografica consente di con
siderare gli elementi acquisi
ti come «utili indicazioni per 
la formulazione di corrette 
ipotesi di lavoro su un feno
meno, la disoccupazione, 
molto dibattuto ma. para
dossalmente, poco conosciu
to». 

La maggior parte del 4.678 
è di famiglia «di condizione 
popolare» con più figli e in 

cui «spesso un solo membro 
ha un lavoro fisso e regola
re». In dettaglio: l'I 1,3% ha 
un genitore disoccupato o 
cassintegrato, il 23,3 uno o 
entrambi i genitori pensio
nati ti 62,4% ha 11 padre oc
cupato stabilmente (spesso 
in aziende di grandi dimen
sioni). La madre è casalinga 
nel 57,5% del casi, il 44,9% è 
immigrato o figlio di immi
grati. 

Sotto il profilo dell'istru
zione questo «chi è?», dice che 
che siamo dinanzi ad un li
vello in generale basso che si 
traduce in un 11% senza li

cenza media, 32,1% che l'ha 
conseguita. Un 14,5% ha co
minciato le superiori e le ha 
abbandonate; il 28,6% è sta
to respinto una volta, 11 
21,4% due o più volte. Nel 
complesso l'area di questi 
giovani viene, con uno stra
no puoore lessicale, definita 
•deprivllegiata». Almeno in 
molti casi parlare di famiglie 
povere poteva forse rendere 
meglio l'idea. Povere econo» 
micarr.ente e, correlativa
mente. povere di istruzione e 
di relazioni utili per trovare 
lavoro. 

Secondo dato emergente 

dalla ricercha è che a cercare 
una prima occupazione sono 
più ragazze che giovani. Nel 
complesso più di due terzi 
del campione si è dichiarato 
In cerca di un primo lavoro 
mentre «molti hanno affer
mato di aver svolto o di svol
gere, ai momento dell'Inter' 
vista, un lavoro retribuito 
precario, stagionale o sai* 
tuario». Si tratta di «lavoret
ti» in generale al di fuori di 
regolari rapporti di lavoro; il 
74% di quelli che li svolgono 
non ha libretti ed è pagata 
mediamente 3.500 lire l'ora; 
la durata di questa «occupa* 

Agricoltura, la Coldiretti richiede 
allo Stato 4mila miliardi per V86 
ROMA — Di quali risorse finanziarie ha bisogno l'agricoltu
ra italiana per il prossimo anno? Nessuno è in grado di dirlo 
con precisione. Il governo sta discutendo la legge finanziaria, 
ma in mancanza di un piano agricolo nazionale è estrema-
mentedifficileaveredei punti di riferimetnoprecisi. Secondo 
la Coldiretti dovrebbero essere previsti per l'agricoltura nel 
1986 almeno 4 mila miliardi di lire. Certo è che profondi 
mutamente sono avvenuti in agricoltura tra il 1984 e i'85. Si 
è aggravata la crisi di mercato dei settori cerialicolo e zootec
nico, come conseguenza dei surplus comunitari e intemazio
nali. 

Si sono avvertiti i primi effetti negativi dei provvedimenti 
restrittivi decisi dalla Cee, in particolare nei settori del pomo
doro, del latte e del vino. La produzione agricola nel 1984 è 
diminuita di circa il 4%. 

Il presidente del Consiglio Craxi. nel luglio scorso, ha af
fermato che per il risanamento dell'economia uno degli 
obiettivi da raggiungere è quello della riduzione del deficit 

agro-alimentare che ha superato 110 mila miliardi. Questo 
obiettivo — secondo il presidente della Coldiretti on. Arcan-

?elo Lobianco che ha presentato ieri il suo «rapporto verde 
985» — è difficilmente raggiungibile anche perché si pone in 

netto contrasto con la politica comunitaria che sta costrin
gendo ie produzioni italiane a pesanti limitazioni quantitati
ve. 

Inoltre per ridurre di 500 miliardi il nostro passivo agro* 
alimentare è necessario aumentare di circa il 2 per cento il 
valore reale della produzione agricola, tenuto conto che il 
consumo nazionale sale ogni anno dell'I per cento. Un tasso 
di crescita così elevato è ben difficilmente raggiungibile, an
che perché dal 1980 ali'84 si è avuta una crescita zero. 

Lobianco ha sottolineato lo sforzo che le tre organizzazioni 
professionali (Coldiretti, Confcoltlvatori e Confagricoltura) 
stanne facendo per la valorizzazione del prodotto agricolo 
nazionale, mentre — ha detto — «Non ci sembra che ci sia 
altrettanta sensibilità da parte del potere politico». 

Autobianchi, una lenta smobilitazione 
Assemblea aperta davanti alla fabbrica di Desio con i parlamentari - Costante la riduzione di attività: ne!l'85 si 
è lavorato in media una settimana su quattro - Le disponibilità del sindacato per ridare effìcienza all'impianto 

zlone» è inferiore ai sei mesi. 
Tipi di .lavoro più frequenti: -
operaio, manovale, baby-sit
ter, commesso. 

Ancora alcuni dati: un 
quarto del campione è inoc
cupato da meno di 7 mesi, il 
19 da sette mesi ad un anno, 
11 23,5 da uno a due anni, il 
24,8 da più di due anni. Come 
passano il tempo questi gio
vani? Ascoltando musica, 
davanti al televisore o alla 
radio; seguono i lavori do
mestici e lo stare con gli ami
ci (che però riguarda più l 
maschi); gli Intervistati che 
hanno una qualsiasi occupa
zione (nera o precaria) han
no «un ventaglio di esperien
ze e interessi più ampio». De
bole nel campione la presen
za di giovani appartenenti a 
gruppi organizzati, associa
zioni o movimenti. 

Tre quarti degli intervista
ti sono iscritti all'Ufficio di 
collocamento, molti da tem
po, le donne mediamente da 
più degli uomini. I non 
iscritti spiegano: non so co
me funziona il meccanismo 
(7,5%), non serve a niente 
(5,6%), non mi interessa 
(5,9%). Pare che la famiglia 
sia un buon ufficio di collo
camento. La ritiene il mi
gliore 11 64,8% dei giovani e 
delle ragazze. Coetanei, par
titi, sindacati, parrocchie 
«sembrano contribuire in 
forma meno rilevante* alla 
ricerca dì un lavoro. 

Andrea Liberatori 

Brevi 

Aumenta del 2,8% 
il pr l i l itto Usa: 
meno del previsto 
Ridimensionaménto degli obiettivi di Reagan e discussioni sul
l'opportunità di un rilancio - Primi segni di ripresa in Europa? 

ROMA — L'annuncio di una 
stima-flash dell'ammini
strazione Reagan secondo 
cui 11 prodotto degli Stati 
Uniti cresce del 2,8 per cento 
nel terzo trimestre (ancora 
In corso) ha ravvisato Ieri le 
polemiche sul fatto se l'eco
nomia statunitense sia In re
cessione oppure no. Il 2.8 per 
cento è meno di quanto ave
va previsto In agosto l'Atti-
mlnlstrazlone che riteneva 
possibile un Incremento del 
3-3,4 per cento. Però si avvi
cina alla previsione ed è mol
to di più di quanto siano di
sposti a convalidare altri os
servatori economici. 

L'annuncio di ieri ha due 
punti di riferimento precisi: 
il declino del dollaro nel 
giorni precedenti ed 11 susse
guirsi di rapporti pessimisti
ci — dall'Ocse alla Banca 
mondiale — circa l possibili 
sviluppi nei prossimi mesi e 
nel 1986. 

D'altra parte se la stima 
del 2,8 per il terzo trimestre 
reggerà alle valutazioni a 
consuntivo rappresenta pur 
sempre un calo notevole. Per 
raggiungere l'obiettivo Indi
cato da Washington per l'In
tero 1985 l'economia Usa do
vrebbe crescere ora del 7,1 
per cento nel quarto trime
stre. Poiché questo pare Im
possibile, la stima-flash di 
ieri sembra avere un valore 
difensivo ma al tempo stesso 
prepara il terreno ad una re
visione al ribasso di tutti gli 
obiettivi. 

Dati, rapporti e previsioni 
preparano 11 terreno per le 
discussioni che si svolgeran
no ai primi di ottobre all'as
semblea del Fondo moneta
rio e della Banca mondiale: 
chi deve tirare la ripresa; 
quali Iniziative sono neces
sarie per evitare che nel 1986 
la recessione si trasformi In 
crisi? 

Le risposte di Washington 
sono che spetta all'Europa 
occidentale ed al Giappone 
•tirare». Il Giappone ha un 
incremento del reddito del 
4-4,5 per cento. L'Europa oc
cidentale sta più indietro, 
ma pare possa chiudere l'an
no meglio degli Stati Uniti 
benché alcuni paesi, come la 
Francia, siano prossimi alla 
stagnazione (1 per cento di 
incremento previsto), men
tre la Germania occidentale 
si contenta di un ritmo di in
cremento moderato, sotto il 
3%. 

La situazione economica 
europea, a confronto di quel
la statunitense e giapponese, 
è stato l'argomento di un in
contro del presidente del 
Monte dei Paschi di Siena, 
Piero Barocci con un gruppo 
di giornalisti. Il Monte dei 
Paschi ha chiamato a con
sulto il 27-28 settembre sul 
tema di un possibile declino 
dell'Europa rispetto agli al
tri paesi industrializzati. Un 
documento di lavoro prepa
rato dall'ufficio studi del 
M.P. elenca una serie di dati 
che mostrano un regresso 
dell'Europa occidentale (vo
lume dì scambi internazio
nali, livello di disoccupazio
ne). 

MILANO — Assemblea al* 
l'aperto (sì, proprio all'aria 
aperta, davanti al cancelli 
della fabbrica) all'Autoblan* 
chi: sindacalisti e parlamen
tari hanno discusso ieri del 
destino di questo stabilimen
to sul marciapiede, perché la 
Fiat ha vietato l'Ingresso 
nella mensa, nonostante la 
regolare richiesta avanzata 
a suo tempo della Firn in ba
se allo statuto del lavoratori. 
Fino al 1980 l'Autoblanchl è 
stata considerata 11 fiore al
l'occhiello del gruppo, indi
cata dal dirigenti di corso 
Marconi come esemplo di ef
ficienza produttiva. Negli ul
timi cinque anni le cose sono 
cambiate radicalmente e le 
nuove scelte industriali ope
rate dalla Fiat hanno ormai 
portato gli impianti di Desio 
verso un Inesorabile declino 
che potrebbe significare, an
che in tempi non lontani, la 
fine dell'unità produttiva. 
Cosi Ieri pomeriggio davanti 
alla fabbrica I dirigenti na
zionali della Firn Airoldi e 
Moro e I parlamentari Mar-

gherl per 11 Pel, Garocchio 
per la De, Lodigiani per il Psi 
e Calamlda per Dp hanno 
fatto il punto della situazio
ne. 

L'iniziativa era stata illu
strata in mattinata, nel cor
so di una conferenza stam
pa, tenutasi presso la sede 
regionale del sindacato a Se
sto S. Giovanni, durante la 
quale sono stati forniti i dati 
della crisi. All'Autoblanchl 
dal 1980 ad oggi sono stati 
perduti per prepensiona
menti e licenziamenti Incen
tivati quasi 11 50% dei posti 
di lavoro. Erano cinquemila 
gli addetti nell'80, sono circa 
duemilaottocento oggi. Nel 
primi sette mesi di quest'an
no, a causa della cassa inte
grazione, si è lavorato con 
una frequenza di una setti
mana al mese. La logica con
seguenza è stata un calo dei 
volumi produttivi, anche per 
la chiusura, dal primo di lu
glio, di una delle tre linee di 
montaggio. 

A Desio si continuano a 
produrre la A*l 12 e la Panda. 

Il primo modello ha però i 
giorni contati dal punto di 
vista commerciale, mentre 
pare che la Fiat abbia già de
ciso di trasferire l'intera pro
duzione della Panda nello 
stabilimento di Termini 
Imerese. dopo la fine del 
1985, quando l'autovettura 
uscirà in una linea rinnova
ta. 

Fin qui i dati, specchio fe
dele di una crisi che sembra 
lasciare poche speranze di 
sopravvivenza alla fabbrica 
di Desio anche se la Fiat con
tinua ad accusare il sindaca
to di voler esasperare i ter
mini della situazione e nega 
qualsiasi progetto di chiusu
ra per Desio. «Ma ciò che sta 
avvenendo all'interno del re
parti — commentava ieri 
Augusto Rocchi della segre
teria di zona della Firn — la
scia intendere tutto il con
trarlo di quello che sostengo
no i dirigenti di corso Marco
ni*. «La nostra lotta — prose
gue il segretario nazionale 
della Firn AIroldl — si pro
pone due obiettivi: il primo è 

quello di costringere la Fiat 
a scoprire le proprie carte, a 
spiegare chiaramente quali 
sono le scelte che vuole ope
rare nel settore auto. Il se
condo è quello di impedire lo 
smantellamento dell'unità 
produttiva di Desio». «Chiu
dere l'Autobianchi, privile
giare soluzioni diverse da 
quella industriale — aggiun
ge Berctta della Firn di Desio 
— significherebbe infierire 
un colpo micidiale a tutta 
l'economia della zona, già ol
tremodo provata dalla crisi 
della grande industria, chi
mica soprattutto. In Brianza 
ci sono decine di piccole e 
medie industrie che lavora
no per i'indotto Autoblanchl. 
alcune in maniera esclusiva. 
Seconno una nostra stima vi 
trovano impiego almeno 
2500 persone». 

Il sindacato comunque è 
convinto che anche nella mi
gliore delle Ipotesi per la sal
vaguardia dello stabilimento 
di Desio bisognerà pagare 
ulteriori costi in termlnloc* 
cupazionali: «Per ridare effi

cienza e competitività agli 
impianti — commenta Au* 
gusto Rocchi — sono neces
sari investimenti, profondi 
processi di ristrutturazione e 
di automatizzazione dell'ap
parato produttivo. Tutto 
questo potrà portare a nuove 
riduzioni, anche consistenti, 
degli organici». Il sindacato 
perciò si prepara a gestire 
anche quella che viene defi
nita la fase due della verten
za Autoblanchl: «Una fase In 
cui — spiega Airoldi — go
verno e Regione Lombardia 
avranno un ruolo fonda* 
mentale, che supera l'ambito 
della pura solidarietà e del* 
l'interessamento alla verten
za del lavoratori. Si tratterà 
cioè di elaborare, come av
viene spesso negli altri stati, 
un plano per garantire la ri* 
qualificazione e l'impiego 
della manodopera espulsa, 
sperimentando anche solu
zioni originali e nuove ri* 
spetto a ciò che è stato Ano 
ad ora*. 

Bagnoli, dopo sentenza Corte Cee 
ROMA — tu decisione deBa Corte di Giustìzia europMd^esp»r»aafei ricordo 
presentarne» dada Finsider per Bagnoli, non sembri preoccupare motto le 
partecipazioni statali. In sostenta, dicono, la semenza conmimaiia non ore-
giudica né gli assetti miptamistici. né le quote produttive («rimpianto campa
no. In effetti il problema deBe quote più che data sentente, dipenderà dagS 
ulteriori eventuali tagli afla nostra capacita produttiva die verranno decisi a 
Bruxelles il 20 ottobre (durante i constgfio dei iranotri Cee). 

iL'Ifì partecipa al 31 % nel capitale Fiat 
IO — La parteopaziooe del gruppo Hi al capitale ordmano deta MILANO — La parteopaziooe del gruppo Hi al capitale erdmano data Fiat Spa 

risulta pari al trentuno e tre per cento. H dato si nieva data relazione al bianco 
della Hi — Istituto Finanziario Industriale — che vene presentato agi azionisti 
nei prossimi giorni. 

Inps: il 24 consiglio d'amministrazione 
ROMA — Sembra ormai tutto pronto per ricostruire I tverteet deTInps. a 
presidente uscente Ruggero Ravenna, ha convocato per i 24 settembre la 
prime riunione del nuovo constgbo d"ammmstrazione deCtstrtuto. S tratta di 
un adempimento previsto dafla legge, necessario per eleggere i nuovo presi' 
dente. NDa riunione del 24. infatti, i consigben dovranno «ideare una tema di 
nomi, tra i quali De Michehs dovrà scegliere * successore di Ravenna. Come 
ormai é noto, l'incarico ai vertice defl'ntitao sari assunto dal segretario 
confederale deBa Cc*J. Giacinto Metello. 

Italcable: superiori ai 45 miliardi gli utili 
ROMA — Sari superiora ai 45 miliardi defl*84 rutile che dovrebbe registrare 
quest'anno l'ItaJcable: lo ha dichiarato rsmrrarastratore delegato deSa socie-
tè. Ernesto Pascale, commentando r andamento dei risultati de*a concesso' 
tana per i servizi telefonia intercontinentali nel pnmo semestre '85. 

Flessione nel consumo dei petroli 
ROMA — In egosto i consumi di petrolio (o suo» derivati) in ttaSa tono 
ammontati a cinque mOoni e 532 mi* tonnesate pan al tei e meno per cento 
in meno rapano alo stesso mete del 1984. Nei primi otto mesi dei" armo 

_ . _ . tono stati consumati 56 miteni a 7BOm*a tonnetate di prodotti petroliferi, 
UlUSSPpe v r e m a g n a n i | con un decremento del 2.3% rispetto «Ho stesso periodo daranno ecorso. 

Tuttavia, come ha ricono
sciuto anche Baruccl, l dati 
del declino si riferiscono a 
due fattori: gli anni dopo 11 
1980 (gli anni di Reagan) e 
l'importanza assunta In que
sto periodo dalla tecnologia 
elettronica, oggi riproposta 
come «nuova frontiera» dal 
programma delle armi stel
lari. 

Invece, Indici recenti Indi
cano l'affacciarsi, in Europa 
occidentale, di migliori pro
spettive, connesse alla mi
gliore utilizzazione di risorse 
— risparmio, capacità lavo
rative — che restano fonti 
ricchissime per una nuova 
fase di sviluppo. Il «consulto» 
del 27-28 settembre avrà un 
notevole Interesse per l'Ita

lia, paese che ha l livelli di 
accumulazione e le disponi
bilità di capacità umane «di 
tipo giapponese». 

Tutto riconduce alla poli
tica economica: Ieri sono sta
ti diffusi dati sul disavanzo 
di capitali dell'Italia, dovuto 
In gran parte alla esportazio
ne di profitti e alla distruzio
ne di risparmio operata dal 
Tesoro che Impone un eleva
to livello di Indebitamento 
estero. Questo costa ormai 
una mussa di Interessi da pa
gare all'estero sul seimila 
miliardi all'anno. Il Paese 
che risparmia di più, dopo 11 
Giappone, rischia di trovarsi 
senza rapitali. 

r. s. 

Commissariate 
le società 
di Sgarlata? 
Altissimo propone la liquidazione coatta 
al posto del fallimento anche per Cultrera 

ROMA — La proposta del ministro dell'Industria di adottare 
la liquidazione coatta amministrativa per le società fiducia
rie di Sgarlata (Otc) e Cultrera (Ifl) anziché procedere a di
chiararne il fallimento ha provocato ieri una notevole agita
zione. Un quotidiano economico ha scritto che Altissimo vo
leva applicare la «legge Prodi», salvando così le società dalla 
bancarotta. Il ministro ha smentito dicendo che ha solo pre
disposto un progetto, lo ha rimesso al consiglio del ministri 
che deve ancora esaminarlo. 

Tuttavia ieri si è appreso dalle agenzie che la Commissione 
consultiva'per le assicurazioni era stata chiamata dal mini* 
stro dell'Industria a pronunciarsi sulla nomina di un com
missario alla società di Sgarlata per procedere alla liquida* 
zione coatta con le stesse modalità seguite per le compagnie 
di assicurazione. La Consultiva, informata che esiste un pa
rere positivo dell'Isvap (Istituto di vigilanza per le assicura
zioni) ha approvato. Benché il parere della Consultiva non 
vincoli il ministero dell'Industria tuttavia il fatto che Altissi
mo abbia chiesto il parere dimostra che non intende attende* 
re la decisione del consiglio dei ministri e del Parlamento. La 
liquidazione coatta amministrativa, con la nomina di un 
commissario, è procedura usata per le banche e società di 
assicurazioni (che non possono fallire). In teoria non esclude 
che 1 bancarottieri siano perseguiti in giustiza. Tuttavia la
scia ampie possibilità di manovra che possono essere usate 
nell'interesse dei risparmiatori colpiti dai crack ma anche 
per coprire interessi di natura diversa. Il fallimento, con la 
sua rigidità, comporta procedure più sbrigative. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

20/9 19/9 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Drecma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

Lai moglie Luisa con i figli Mario e 
Stefano, il fratello Cesare con Maria 
Bianca e i figli Luigi e Annalisa, agli 
amici e compagni che l'hanno cono
sciuto. amalo e stimato nel suo gene» 
roso impegno intellettuale, civile e 
politico danno il doloroso annuncio 
della scomparsa di 

EUGENIO LUPORINI 
un ultimo saluto gli viene dato alle 
ore 11 di oggi al cimitero di Trespta-
no nel luogo di cremazione 
Firenze. 21 settembre 1985 

Giacinto Nudi si associa al lutto di 
Lussa. Mano. Stefano e tutti i fami
liari per la scomparsa del fraterno 
amico 

EUGENIO LUPORINI. 
Pisa. 20 settembre 1985 

L'Associazione Regionale Coopera-
Uve Consumatori partecipa al dolore 
che ha colpito il suo vicepresidente 
per la mone del padre 
OTTORINO GIACOMELLI 
Livorno. 21 settembre 1985 

1938.75 
672.3 
220.175 
597.75 
33.253 

2621.55 
2090 
185.64 
13.996 

1405.65 
8.008 

818.05 
95.68 
230.05 
228.875 
318.28 
11.169 
11.287 

1954.70 
671.200 
220.20 
597.23 
33.247 

2610.650 
2088.10 
18S.51 
14.039 

1416.55 
8.072 

817,23 
95.64 

230.366 
229.246 
318.716 
11.236 
11,308 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

VITTORIO FERREA -
la moglie Io ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive per 
r.Umta*. 
Genova, 21 settembre 1985 

Nel decimo aaxùrtrmho della 
parsa del compagno 

ERNESTO RIVANO 
i cognati, le cognate e i nipoti lo ri* 
cordano con affetto e in sua memo
ria sottoscrivono lire SO mila per 
"••Unita». ^ 
Genova, 21 settembre 1965 

Nel ricordare la tcoznpena del 
pegno 
• MAURO FORNASARI 
le sorelle, i fratelli, e i compagni del
la sezione «Rossetto» di Lesino sotto
scrivono in sua memoria 100 nula li
re per V.Uniti». 
Savona. 21 settembre 1985 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Vie*» F. Tatti. 75 . 
00185 «OMA 
Vxa dei Tsunra, 19. 

Tal. (02) 64.23.557 

Tal (06) 49.50.141 


